
Cenni storici di Castel del 

Monte  

Le prime notizie di Castel del Monte (1.310 slm), situato ai piedi del Monte Bolza e del 

monte Camicia, si hanno intorno al XIII° secolo. La formazione e lo sviluppo del borgo è 

collegata a quelle di Santo Stefano di Sessanio, Carapelle Calvisio, Castelvecchio Calvisio, 

Calascio i cui territori costituivano la “Baronia di Carapelle” alle dipendenze del conte di 

Celano. 

La transumanza (che ha caratterizzato, sotto il profilo socio-economico e culturale la storia 

dell’Abruzzo interno fino ad almeno il XIX° secolo), con lo sfruttamento dei pascoli di Campo 

Imperatore e, nei periodi invernali, dei pascoli della Puglia a seguito dell’unificazione 

dell’Italia Meridionale sotto i Normanni, favorì l’incastellamento dei borghi, edificati in 

avvistamento reciproco per sorvegliare e difendere il confine della Baronia. 

I castelli della Baronia, in piena dominazione saracena, riconquistarono il “grande altopiano” 

per dar vita alla massiccia attività dell’allevamento ovino; prima di questa ripresa, il bosco 

intricatissimo dominava incontrastato la zona. Il vado di San Cristoforo (m.1645), mèta 

dell’escursione odierna, insieme a quello di Cecco D’Antonio (m.1570) e Guado della 

Montagna (m.1660) era uno dei valichi utilizzati dagli abitanti di Castel del Monte. 

Dopo il terremoto del 1349, ricordato dalle cronache come evento che “non lasciasse pietra 

su pietra” la Baronia venne ceduta ai Piccolomini e da questi venduta a Francesco de’ 

Medici. I Granduchi di Toscana utilizzarono gli estesi pascoli per la loro industria armentizia e 

fu questo il periodo di maggiore splendore con il commercio della lana di pecora di razza 

“carfagna” che veniva esportata a Firenze dove, trattata e raffinata, raggiungeva le corti 

europee e, tramite Venezia i mercati dell’Oriente. I Medici governarono la Baronia fino al 

1743 quando entrò a far parte del patrimonio personale del Re di Napoli Carlo III° di 

Borbone. L’abolizione dei feudi e la riforma amministrativa francese decretata nel 1806 da 

Giuseppe Bonaparte, segnò la fine della Baronia ed il suo territorio fu diviso tra i paesi che 

ne facevano parte, i quali, una volta annessi al  Regno di Napoli, ne seguirono le vicende fino 

all’Unità d’Italia. 

La parte più antica del paese è un borgo fortificato chiamata “Ricetto”. La sua struttura difensiva 

presenta una forma arrotondata e vi si accede attraverso una strada principale stretta a 

gradonate su cui si aprono le vie secondarie. Sono visibili i resti di una cinta muraria. Nei 

pressi del paese è possibile ammirare i resti di una necropoli italica- romana con tombe a 

circolo e a fossa. 

Tra le emergenze turistiche più significative spiccano la chiesa parrocchiale dedicata a San 

Marco Evangelista sec.XIV°-XV°; Santa Maria del Suffragio sec.XV° a navata rettangolare;  
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INTITOLAZIONE  

“ SENTIERO PANORAMICO DAVIDE DE CAROLIS” 
MATTINO 

ore 9,00 –9,30   Ritrovo  a SANTO STEFANO DI SESSANIO ( sede Comunale)   

Gruppo escursionisti: ore 9,30  

 Inizio escursione-Prima Tappa : Santo Stefano di Sessanio ( 1210 ),Valle 

Pareta (1330),Santa Maria della Pietà (1435), Rocca Calascio (1460)….e 

ritorno.(Itinerario escursionistico privo di difficoltà tecniche) 

Gruppo turisti: Visita guidata alle bellezze del Borgo. 

ore 13,00 –14,30   Pausa Pranzo libero e al sacco 

 

POMERIGGIO 

ore 15,00  -- Ritrovo dei partecipanti  presso la sede Comunale per il  Convegno “ Dalla tutela 

al soccorso” ( saranno trattati aspetti storici, ambientali antropologici e la 

funzione terapeutica riabilitativa e socio educativa dell’ambiente montano) 

con la presenza dei responsabili del Parco Gran sasso e Monti della Laga ed 

autorevoli esperti degli argomenti  trattati.  

Ore 16, 00 – 16,30 Cerimonia di intitolazione del “Sentiero Panoramico Davide De Carolis”, 

saluti istituzionali . A chiusura esibizione del Coro della Sezione CAI di L’Aquila 
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Feritoia della fortificazione della Rocca di Calascio 
(da Perimetrazione dei Parchi- Una storia infinita  

Bollettino Sezione CAI L’Aquila - III serie n°30(158) Dicembre 1994) 
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(… il ricordo di Davide nelle parole di Teresa, compagna della sua vita) 

DAVIDE DE CAROLIS 

Davide era il mio compagno, il protagonista dei miei progetti e perno della mia famiglia. Era 

il papà di nostra figlia, un papà meraviglioso, innamorato, sereno. Uno di quei papà che 

quando passava del tempo con la figlia dimenticava di essere adulto ... e tutto si trasformava 

in gioco, risate, divertimento.  

Davide era una persona nitida a se stessa, consapevole delle sue capacità e conoscenze in 

ambito montano, era sempre pronto a partire per soccorrere, per apportare sollievo a 

persone in difficoltà. Di poche parole, di grande cuore, bastava una chiamata del soccorso 

alpino e lui era pronto, concentrato lasciava tutto per svolgere questa importante missione. 

Di giorno, di notte, al freddo, nel mezzo di una bufera, lasciava noi, la nostra casa... mi 

guardava, mi rassicurava e andava. 

Davide amava la sua terra e le sue montagne. Mi ha insegnato il rispetto per questi luoghi 

silenziosi dove la natura spesso diventa aspra, sprigionando una forza arcaica che ti mette a 

contatto con le paure più profonde e comprendi che sei solo una piccolissima parte di 

questo mondo e di questa vita. Una parte quasi insignificante e ti ricorda che l'essere vivo 

richiede uno sforzo che si esplica nel diventare una persona migliore, nello stare nell'amore. 

Davide era volontario del Corpo Nazionale Del Soccorso Alpino da sedici anni, da pochi mesi 

era diventato tecnico di elisoccorso, con grande sacrificio e ardente passione. Ora lui è 

morto su un elicottero schiantatosi su una montagna in un posto che si chiama" Campo 

Felice " insieme a quattro compagni Walter, Mario, Giuseppe, Gianmarco, soccorritori, padri 

di famiglia, persone che possono apparire normali ma hanno o meglio avevano il cuore da 

eroi e ad Ettore lo sciatore che purtroppo non hanno potuto soccorrere come meritava e 

come bene sapevano fare. Ora che lui non è con me, spesso guardandomi intorno  penso 

che due occhi sono pochi per guardare tutta questa bellezza che mi circonda, poi mi volto e 

guardo" il raggio di Sole" che mi ha lasciato e lo immagino che ci sorride e che mi dice "Vai 

avanti nell'amore, Vai avanti con coraggio, Vai avanti anche per me ". 

Grazie Davide, amarti ha cambiato la mia vita.   Teresa 
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Sentiero Panoramico 

“Davide De Carolis” 
 

 Il sentiero panoramico “Davide De Carolis” connette 

sentieri e percorsi segnati nel territorio della Baronia. 

 Esso si sviluppa in cinque rami sottesi dalle emergenze 

antropiche ed ambientali delle propaggini meridionali della 

catena del Gran Sasso con le  sue  vette più orientali : Monte 

Prena m.2.561; Monte Camicia m.2.654; Monte Tremoggia 

m.2.331;Monte Siella m.2.000…….. 
 

 

 

 

 

 

 

 

DAVIDE DE CAROLIS 

Davide era il mio compagno, il protagonista dei miei progetti e perno della mia famiglia. Era il 

papà di nostra figlia, un papà meraviglioso, innamorato, sereno. Uno di quei papà che quando 

passava del tempo con la figlia dimenticava di essere adulto ... e tutto si trasformava in gioco, 

risate, divertimento.  

Davide era una persona nitida a se stessa, consapevole delle sue capacità e conoscenze in 

ambito montano, era sempre pronto a partire per soccorrere, per apportare sollievo a persone 

in difficoltà. Di poche parole, di grande cuore, bastava una chiamata del soccorso alpino e lui 

era pronto, concentrato lasciava tutto per svolgere questa importante missione. Di giorno, di 

notte, al freddo, nel mezzo di una bufera, lasciava noi, la nostra casa... mi guardava, mi 

rassicurava e andava. 

Davide amava la sua terra e le sue montagne. Mi ha insegnato il rispetto per questi luoghi 

silenziosi dove la natura spesso diventa aspra, sprigionando una forza arcaica che ti mette a 

contatto con le paure più profonde e comprendi che sei solo una piccolissima parte di questo 

mondo e di questa vita. Una parte quasi insignificante e ti ricorda che l'essere vivo richiede 

uno sforzo che si esplica nel diventare una persona migliore, nello stare nell'amore. 

Davide era volontario del Corpo Nazionale Del Soccorso Alpino da sedici anni, da pochi mesi 

era diventato tecnico di elisoccorso, con grande sacrificio e ardente passione. Ora lui è morto 

su un elicottero schiantatosi su una montagna in un posto che si chiama" Campo Felice " 

insieme a quattro compagni Walter, Mario, Giuseppe, Gianmarco, soccorritori, padri di 

famiglia, persone che possono apparire normali ma hanno o meglio avevano il cuore da eroi e 

ad Ettore lo sciatore che purtroppo non hanno potuto soccorrere come meritava e come bene 

sapevano fare. Ora che lui non è con me, spesso guardandomi intorno penso che due occhi 

sono pochi per guardare tutta questa bellezza che mi circonda, poi mi volto e guardo" il raggio 

di Sole" che mi ha lasciato e lo immagino che ci sorride e che mi dice "Vai avanti nell'amore, 

Vai avanti con coraggio, Vai avanti anche per me ". 

Grazie Davide, amarti ha cambiato la mia vita.   Teresa 

 



 

………Dove la montagna si continua con le stelle ho seminato 
l’acciaio della mia piccozza. Chi salirà domani avrà tutto il 
raccolto……. 

da “ I canti della roccia” di Bruno Sabatini 

 


